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LA TESTIMONIANZA
Giuliana Covella

«Voglio ricordare Giancarlo so-
prattutto  come  un  giornalista  
molto coraggioso in un momen-
to molto difficile per la nostra cit-
tà e la nostra regione che oggi 
sembra  lontanissimo,  ma  che  
noi abbiamo vissuto». Così il sin-
daco di Napoli Gaetano Manfre-
di, nel corso della proiezione del 
docufilm dedicato al giornalista 
del Mattino Giancarlo Siani, uc-
ciso dalla camorra quaranta an-
ni fa. Emozione a fette nel com-
plesso di San Domenico Maggio-
re, il sindaco aggiunge: «Ricor-
diamo le tante vittime giornalie-
re, il clima di terrore che si vive-
va in città e in provincia. Lui ha 
avuto il coraggio di denunciare 
la commistione tra camorra e  
politica che tanti danni ha fatto 
al nostro territorio e l’ha fatto in 
solitudine, perché dobbiamo ri-
cordare che lui è stato una voce 
un po’ fuori dal coro. Questo ci fa 
capire oggi quanto il valore della 
stampa indipendente sia un valo-
re fondamentale e quanto in un 
mondo con tanti conflitti il sacri-
ficio dei giornalisti  si  presenta 
spesso l’unico presidio di demo-
crazia». Poi un accenno all’attua-
lità, alla speranza di un futuro di-
verso. Spiega il sindaco: «Oggi la 
città lo ricorda non solo per quel-
lo che ha fatto quarant’anni fa, 
ma per quello che rappresenta 
oggi e anche il grande lavoro che 
la fondazione sta facendo nelle 
scuole». 
Complesso monumentale di San 
Domenico Maggiore, prima pro-
iezione pubblica a Napoli: quella 
del  docufilm  “Quaranta  anni  
senza Giancarlo Siani”, prodotto 
da Combo International in colla-
borazione con Rai Documenta-
ri, per la regia di Filippo Soldi e 
con  la  partecipazione  di  Toni  
Servillo. La se-
rata è stata pro-
mossa dal Co-
mune di Napo-
li  con  Fonda-
zione Giancar-
lo Siani e Libe-
ra - Associazio-
ni, nomi e nu-
meri contro le 
mafie. Oltre al 
sindaco  Man-
fredi  sono  in-
tervenuti Ferdi-
nando  Tozzi,  
delegato  del  
sindaco  per  
l’industria mu-
sicale e l’audio-
visivo;  Maria-
no  Di  Palma,  
referente di Li-
bera  Campa-
nia; Paolo Sia-
ni,  fratello  di  
Giancarlo;  il  
magistrato Ar-
mando D’Alte-
rio,  pubblico  
ministero  che  
all’epoca ha condotto le indagini 
sul caso Siani; Filippo Soldi, regi-
sta del documentario che firma 
il soggetto insieme con Pietro Pe-
rone, giornalista, caporedattore 
de “Il Mattino” e autore del libro 
“Giancarlo Siani. Terra nemica”; 
la famiglia Colonna; Marta Espo-
sito, regista e Marianna Mercu-
rio,  attrice  del  cortometraggio  
“Il compleanno di Ciro”.

IL DOCUFILM
In “Quaranta anni senza Gian-
carlo  Siani”  parte  il  racconto  
dell’incredibile lavoro investiga-
tivo avviato nel 1993, dal cosid-
detto “Pool Siani”: un gruppo di 
giornalisti che seguì, e in alcuni 
casi anticipò, il lavoro degli inve-
stigatori sul caso irrisolto dell’o-
micidio del cronista ammazzato 
a 26 anni dalla camorra filo 23 
settembre 1985, permettendo di 
consegnare alla giustizia i suoi 
assassini e mandanti. La scena si 
apre con l’attore e regista Tony 
Servillo che il 3 giugno 2025 al li-
ceo classico Giovan Battista Vi-

co, quello frequentato da Siani, 
racconta ad una classe ciò che 
accade la sera del 23 settembre 
1985. A seguire, i titoli de “Il Mat-
tino”, “Cronista de “Il Mattino” 
ucciso in un agguato”, le voci del 
fratello Paolo giunto subito sul 
posto, i colleghi e gli investigato-
ri che con impegno cercavano di 
far luce. Ma anche le piste giudi-
ziarie che, in prima battuta, non 
portarono a risultati sperati. Poi 
le voci del magistrato Armando 
D’Alterio e il capo della squadra 
mobile di Napoli Bruno Rinaldi 
che riuscirono, anche grazie alle 
confessioni di  alcuni pentiti,  a  

mettere la parola fine a quel tra-
gico  episodio  assicurando  alla  
giustizia mandanti e killer.

IL RICORDO
Fioccano le testimonianze. Co-
me quella dell’ex presidente del-
la Camera Roberto Fico, candi-
dato alle Regionali: «Siani uni-
sce, siamo legatissimi alla sua fi-
gura e porteremo avanti tutte le 
iniziative insieme alla famiglia, 
che in tutti questi anni ha fatto 
un lavoro eccezionale e quindi 
tutte le  iniziative  sulla  legalità 
contro la dispersione scolastica 
per cercare di far sì che tutti que-
sti  ragazzi  e  ragazze  possano  
sempre avere al centro la scuola, 
lo Stato e il lavoro e su questo 
dobbiamo lavorare tutti insieme 
senza tregua». Per Paolo Siani le 
iniziative per il fratello sono sta-
te «una marea, una cosa entusia-
smante e miracolosa allo stesso 
tempo, il docu-film che è un mo-
mento  centrale  del  ricordo  di  
Giancarlo  era  necessario,  per-
ché racconta il dopo, sappiamo 
molto bene il prima e il film “For-
tapasc”  racconta  bene  chi  era  
Giancarlo. Nel docufilm vedrete 
quello che accade dopo con tutti 
i depistaggi, le inchieste fatte ma-
le e vedrete anche come si fa un 
giornalismo  d’inchiesta,  come  
due ragazzi,  che Zavoli sceglie 
per fare l’inchiesta sul loro colle-
ga ucciso, cominciano a fare in-
chiesta perbene e grazie a quel 
lavoro hanno consentito a D’Al-
terio di portare avanti l’operazio-
ne».
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Nel nome di Giancarlo

«Il primo a smascherare
l’asse politica-camorra
Ragazzi, imparate da lui»

`Il sindaco: la città gli è riconoscente
il suo esempio ponte verso il futuro

`Siani, docufilm Rai a 40 anni dal delitto
Che emozione a San Domenico Maggiore

DAI DEPISTAGGI INIZIALI
ALLE CONDANNE
DEI NUVOLETTA
IL RACCONTO DI SERVILLO
AGLI ALUNNI NEL LICEO
DEL CRONISTA UCCISO

`Raccoglie storie di bambini 
che hanno conosciuto il 
carcere il libro della penalista 
napoletana Annalisa Senese, 
recentemente presentato allo 
store della Libreria Feltrinelli. 
Il testo di Annalisa Senese è 
intitolato "Figli cancellati, 
storie di bambini che hanno 
conosciuto il carcere" 
(Giannini Editore), scritto a 
quattro mani con il giornalista 
Antonio Vastarelli. 
Animatrice culturale, 
penalista, attenta ai temi legati 
alle fasce deboli e al sociale, 
Annalisa Senese spiega a Il 
Mattino: «Il libro trae spunto 
dalla mia esperienza 
professionale, che mi ha fatto 
conoscere il mondo dei figli dei 
detenuti, bambini che hanno 
un destino spesso segnato per 
sempre dalle storie delle loro 
famiglie". Senese aggiunge: "Si 
tratta di bambini e bambine, 
che finiscono dietro i cancelli 
nella routine dei colloqui 
familiari oppure addirittura 
negli istituti a custodia 
attenuata con le madri. Storie 
difficili ma che è 
indispensabile raccontare». Il 
dibattito è stato fitto di 
contributi, nella sala gremita 
dello store di piazza dei 
Martiri. Ad intervenire il 
magistrato Maria de 
Luzengerber Milnernsheim, ex 
capo della Procura dei 
minorenni di Napoli, da 
sempre presidio di garanzia in 
una frontiera tanto delicata 
come quella rappresentata dai 
fascicoli per i minori; e da 
Lucia Castellano, provveditore 
delle carceri della Campania. 

“Figli cancellati”
un dibattito
sui bambini
e il carcere

Il libro

L’INIZIATIVA
La 
proiezione
del docufilm
su Giancarlo 
Siani ieri
a San 
Domenico 
Maggiore;
in basso
Paolo Siani 
con il 
sindaco 
Gaetano 
Manfredi 
e la vice 
Laura Lieto
NEAPHOTO

LA NASCITA DEL POOL
DI GIORNALISTI
CHE SI BATTERONO
ACCANTO AI PM
PER LA RIAPERTURA
DELLE INDAGINI


